
cairo, comune in pressing

´Primo intervento,
confronto con lŽAsl
per avere i dottoriª

concluso lȅiter burocratico, entro due anni sar‡ terminata

Varazze, affidati i lavori 
per la caserma dei pompieri

incontro a cairo: un Ȃlibroȃ da inviare alle autorit‡ locali, regionali e nazionali

Medici e valbormidesi insieme
´Ridateci una sanit‡ di baseª

Luisa Barberis 

Burocrazia e ritardi rischiano 
di lasciare a piedi decine di 
persone. Il caso pi˘ eclatante 
riguarda i titolari di patenti 
professionali per la conduzio-
ne di scuolabus e autobus in 
generale  con  pi˘  di  ses-
sant�anni, che devono sotto-
porsi al rinnovo annuale pri-
ma di mettersi al volante. Au-
tisti di professione, che ora ri-
schiano di rimanere a lungo 
senza patente, senza lavoro e 
senza alcuna entrata. 

Il  problema  sollevato  
dall�associazione autoscuole  
Ë che anche i rinnovi annuali 
sono bloccati dal ritardo di ol-
tre un anno, gi‡ creatosi pri-
ma  dell�emergenza  covid,  
nell�espletamento delle visite 
della Commissione patenti di 
Savona che fa capo all�Asl2. 
´Rischiano di fermarsi anche 
gli autisti che dovrebbero gui-
dare gli scuolabus o attacca 
Roberto  Rizzo,  titolare  di  
un�autoscuola a Cairo, coordi-
natore  regionale  Confarca,  

Confederazione  autoscuole  
riunite o La situazione Ë para-
dossale e non sappiamo pi˘ a 
chi rivolgerci. Ci sono societ‡ 
di trasporto che, dopo essere 
rimaste ferme per mesi per il 
lockdown e per il crollo del tu-
rismo, ora non possono far la-
vorare  i  loro  autisti  perchÈ  
manca un foglioª. 

Emblematico Ë il caso di un 
valbormidese:  domani  do-
vrebbe prendere  servizio  al  
volante di un pulmino della 
provincia,  ma  il  certificato  
scade oggi. L�appuntamento 
per il rinnovo, chiesto con lar-
go anticipo, Ë stato fissato per 
dicembre 2020, bloccandolo. 
La situazione Ë arrivata al ta-

volo  dell�assessore  al  Com-
mercio di Cairo Caterina Gar-
ra e del  capogruppo Marco 
Dogliotti con l�auspicio che le 
istituzioni intervengano per  
sbloccare  la  partita.  Il  caso  
specifico in realt‡ Ë solo l�api-
ce di un quadro di ritardi e 
problemi, che l�associazione 
di categoria ha gi‡ segnalato 

al ministero dei Trasporti e a 
tutti  gli  organi  competenti,  
ma  senza  ricevere  risposte.  
´Stiamo cercando il dialogo 
in tutti i modi - continua Riz-
zo -, ma, nel caso in cui non do-
vessimo arrivare a nulla, la ca-
tegoria Ë pronta a denunciare 
alla Procura una chiara omis-
sione  di  pubblico  servizio,  
che porterebbe anche mette-
re a rischio posti di lavoro. Se 
parlassimo di  altre  patenti,  
basterebbe aver fissato l�ap-
puntamento per guidare. Ma 
non in questo caso. CosÏ alcu-
ni autisti professionali ultra-
sessantenni non riusciranno 
a lavorare, visto che la nor-
ma di settore non prevede do-
cumenti sostitutivi per gli at-
testati. Nel frattempo ad altri 
sono scaduti  anche i  docu-
menti  provvisori  rilasciati  
dalla Motorizzazione e non Ë 
previsto che possano essere 
rinnovatiª. 

Gi‡ prima dell�era covid i  
tempi di attesa per la Commis-
sione patenti erano di circa 
un anno, il lockdown ha peg-
giorato i guai, ma l�Asl 2 Ë al la-
voro per risolvere. ´Siamo di-
sponibili a un incontro e stia-
mo lavorando per accelerare 
i tempi - spiega Marco Love-
sio, direttore del dipartimen-
to di Prevenzione dell�Asl2 o 
Una prima risposta arriver‡ 
con la creazione di una strut-
tura semplice di medicina le-
gale: venerdÏ abbiamo fatto 
le selezioni e due medici lega-
li arriveranno subito, con ulte-
riori assunzioni. CosÏ cerche-
remo di attivare commissioni 
supplementari e corsie prefe-
renziali per evitare che le sca-
denze possano ostacolare l�at-

tivit‡ lavorativa. L�attivit‡ si Ë 
bloccata da marzo a fine giu-
gno e ora bisogna tenere con-
to del distanziamento: se pri-
ma in una commissione passa-
vano 90 persone, oggi servo-
no tre sedute per garantire lo 
stesso  numero  di  appunta-
menti. Non abbiamo la possi-
bilit‡ di aumentare le visite, 
ma gi‡ a luglio i medici legali 
avevano  chiesto  locali  alla  
Motorizzazione per accelera-
re l�iter. Auspichiamo in una 
risposta per avere pi  ̆spaziª. 

Il rendering dellȅedificio della nuova caserma varazzina Un momento del convegno a Palazzo di Citt‡  GENZANO

Un pullman scoperto per il tour di Genova con a bordo una turista

possibili ricadute anche sugli scuolabus. lȅazienda: ´arriveranno due medici legali per smaltire le richiesteª

Patenti, fermi i rinnovi annuali 
appiedati gli autisti bus over 60
Lȅallarme arriva dalle autoscuole: molti rischiano il posto di lavoro e lo stipendio
Il blocco causato dai ritardi della Commissione Asl. Le ripercussioni sulle gite
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Con l�affidamento dei lavori 
per  la  nuova  caserma  dei  
pompieri,  Ë  in  partenza  il  
cantiere che restituir‡ una 
sede dignitosa alla squadra 
di Varazze. Dal 2012 siste-
mati in prefabbricati ai Pia-
ni d�Invrea, i vigili del fuoco 
varazzini nel giro di due an-
ni potranno entrare nel nuo-
vo  distaccamento  perma-
nente che sorger‡ sopra le 
macerie dell�ex sede ammi-
nistrativa  dei  cantieri  Ba-
glietto. ´Siamo arrivati alla 
fine di un lungo iter burocra-
tico che la mia amministra-
zione  ha  posto  tra  i  suoi  
obiettivi  primari,  convinti  
dell�importanza di restitui-
re alla cittadina la caserma 
dei pompieriª, commenta il 
sindaco Alessandro Bozza-
no. Sfrattati dalla storica se-
de in via Savona per le de-
molizioni del retroporto, i vi-
gili  sono rimasti  operativi  
nella caserma temporanea 
allestita in zona Salice. 

Nel  2015  la  giunta  del  
sindaco Bozzano ha poi fat-
to partire l�iter per conver-
tire la palazzina che ospita-
va la parte amministrativa 
degli  ex  cantieri.  Passata  
la propriet‡ dell�immobile 
dal  demanio  regionale  al  
Dipartimento dei vigili del 
fuoco, si Ë dato il via alla fa-
se  progettuale  fino  all�ok  
definitivo e alla pubblica-
zione della gara per indivi-

duare l�impresa che porte-
r‡ avanti l�operazione. 

´Il bando Ë stato pubblica-
to  dal  Provveditorato  alle  
opere pubbliche di Genova 
e si Ë chiuso nei giorni scorsi 
con l�aggiudicazione o preci-
sa Bozzano o I lavori parti-
ranno  tra  una  trentina  di  
giorni, a conclusione di tut-
te le verifiche sull�aggiudica-
tarioª. L�intervento prevede 
la demolizione del fabbrica-
to per ricostruirlo ex novo, 
con una diminuzione dei vo-
lumi. Dal punto di vista ar-
chitettonico l�edificio ripren-
der‡ lo stile in uso nel portic-
ciolo.  Il  cronoprogramma  

dei lavori stabilisce due an-
ni di cantiere, per arrivare 
all�inaugurazione della nuo-
va caserma nel 2023. A fi-
nanziare l�operazione sar‡ 
il  Ministero  dell�Interno,  
con una spesa di circa 3 mi-
lioni di euro. Il Comune in-
terverr‡ prendendosi carico 
della demolizione dei due 
capannoni che oggi affianca-
no la palazzina, per una spe-
sa di circa 150mila euro. In-
tanto procede la progetta-
zione per il restyling della 
parte cantieristica del portic-
ciolo turistico, che porter‡ 
al  congiungimento  con  il  
lungomare. �

Pronto soccorso aperto 24 ore 
e con tutti i reparti a supporto, 
ma anche servizi sul territorio 
per curare le persone, limitan-
do gli accessi in ospedale. Il 
Comitato sanitario locale tor-
na in azione e, sulla base delle 
proposte emerse  nel  conve-
gno organizzato ieri a Palazzo 
di Citt‡, dar‡ vita a un gruppo 
tecnico per scrivere un ilibro 
della sanit‡ valbormidesew. 

´Intendiamo  presentare  
noi una proposta o spiega Giu-
liano Fasolato, presidente del 
Comitato che da anni lotta in 
difesa del San Giuseppe o Do-
po aver ascoltato medici ed 
esperti e avvalendoci del loro 
supporto, stileremo un docu-
mento di principi concreti con 
i servizi di cui l�entroterra ha 
bisogno. Il testo verr‡ elabora-
to in tre tavoli tecnici; il primo 
sar‡ il 3 ottobre, al quale parte-
ciperanno specialisti del setto-
re. Poi porteremo il documen-
to finale in approvazione in 
Provincia e in Regione per in-
viarlo al Consiglio dei mini-
stri. Intendiamo fissare punti 
fermi, di cui poi chiederemo 
l�attuazione per garantire agli 
abitanti i giusti servizi che fin 
ora non sono arrivatiª. 

Le  prime  proposte  (per  
esempio una medicina terri-
toriale pi  ̆capillare) sono gi‡ 
emerse ieri, durante gli inter-
venti dei relatori. Da Palazzo 
di Citt‡ Ë arrivata anche l�i-
dea di mettere a sistema gli 
ospedali di Cairo e Ceva e ga-
rantire, unendo le forze per 

dare  un�assistenza  agli  abi-
tanti dell�entroterra. Ad avan-
zarla Ë stato Luca Corti, presi-
dente dell�Ordine dei medici 
di  Savona:  ´La carenza dei  
medici Ë allarmante e l�ospe-
dale di Ceva ha le stesse diffi-
colt‡  di  personale  che  vive  
Cairo. PerchÈ non possiamo 
lavorare  insieme,  cercando  
di distribuire i medici e orga-
nizzarli al meglio sul territo-
rio per garantire assistenza a 
tutto l�entroterra?ª. 

Un�ipotesi avanzata gi‡ an-
ni fa dal Comitato, che ora in-
calza: ́ La sanit‡ non ha confi-
ni. Non sar‡ facile, ma a noi 
interessano i  servizi.  Siamo 

pronti  a  lavorare  con  tutti,  
purchÈ si torni ad avere un 
Pronto soccorso che chiedia-
mo da tempo. Non lo diciamo 
noi, ma lo chiedono anche gli 
industriali, visto che la man-
canza di servizi frena anche 
le imprese a venire in Valbor-
midaª. Duro l�intervento del 
presidente regionale Smi Re-
nato Giusto, che ha rivendica-
to la necessit‡ per Cairo di un 
vero pronto soccorso: ´Non Ë 
possibile  che  sia  senza  un  
pronto soccorso: un servizio 
minimo ci vuole, perchÈ a vol-
te non si ha il tempo di arriva-
re a Savonaª. �

L. B. 

Non ci sono medici disponibi-
li a lavorare a Cairo per riapri-
re sulle 24 ore il Punto di pri-
mo intervento. Ma dalla Val-
bormida non si ferma il pres-
sing per  ampliare  i  servizi:  
maggioranza e opposizione, 
riunite in commissione Sani-
t‡, chiedono un incontro con 
il commissario straordinario 
dell�Asl2 Paolo Cavagnaro e 
con i primari del San Paolo. 

Spiega  il  sindaco  Paolo  
Lambertini:  ´La  situazione  
degli organici Ë critica e i pri-
mari a Savona non rinuncia-
no a un organico gi‡ risicato. 
Questo Ë il quadro, ma sicco-
me i problemi arrivano a ca-
scata  a  Cairo,  Ë  necessario  
che ci sia una rivalutazione 
dell�ospedale  Savona-Cairo  
per capire se e come si possa-
no trovare risorse umaneª. �

L. B. 
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